
 

LA LEGGENDA DELLA NASCITA DI ROMA 
LA LEGGENDA RACCONTA CHE NELLA CITTÀ DI ALBA LONGA REGNAVA IL RE 
NUMITORE, BUONO E SAGGIO. SUO FRATELLO AMULIO, GELOSO E PREPOTENTE, GLI 
TOLSE IL TRONO E LO IMPRIGIONÒ. POICHÉ AVEVA PAURA CHE I FIGLI DI NUMITORE 
POTESSERO VENDICARSI, UCCISE DI NASCOSTO IL FIGLIO MASCHIO E OBBLIGÒ LA 
FIGLIA REA SILVIA A DIVENTARE SACERDOTESSA. IL DIO MARTE SI INNAMORÒ DI REA 
SILVIA, LA SPOSÒ IN GRAN SEGRETO E NACQUERO DUE GEMELLI. QUANDO IL RE 
AMULIO, CHE AVEVA SPIE DAPPERTUTTO, LO VENNE A SAPERE, ORDINÒ A UN SERVO 
DI PORTARLI SULLA RIVA DEL TEVERE E DI UCCIDERLI. IL SERVO NON EBBE IL 
CORAGGIO DI UCCIDERLI E ABBANDONÒ I DUE NEONATI NELLA LORO CESTA SULLA 
RIVA DEL FIUME. APPENA IL SERVO SI FU ALLONTANATO, UNA LUPA SI AVVICINÒ ALLA 
CESTA, VIDE I DUE PICCOLI CHE DORMIVANO TRANQUILLI E DECISE DI FAR LORO DA 
MAMMA; COSÌ OGNI GIORNO SCENDEVA DALLA COLLINA E LI ALLATTAVA. 
DUE PASTORI, FAUSTOLO E SUA MOGLIE ACCA LARENZIA, VEDENDO LA LUPA CHE 
FACEVA REGOLARMENTE QUEL TRAGITTO, SI INCURIOSIRONO, LA SEGUIRONO E 
TROVARONO I DUE BAMBINI. LI PORTARONO NELLA LORO CASA, LI CHIAMARONO 
ROMOLO E REMO E DISSERO A TUTTI CHE ERANO LORO FIGLI. DOPO MOLTI ANNI, 
ROMOLO E REMO ANDARONO AD ALBA LONGA DOVE SENTIRONO UNA STORIA CHE 
PARLAVA DI DUE RE, UNO BUONO E L'ALTRO CATTIVO, DI UNA PRINCIPESSA 
SFORTUNATA E DI DUE GEMELLINI ABBANDONATI SULLA RIVA DI UN FIUME.  I DUE 
RAGAZZI CAPIRONO CHE QUELLA ERA LA LORO STORIA E CHE QUINDI ERANO 
DISCENDENTI DI UN RE. UCCISERO IL RE AMULIO, LIBERARONO IL LORO NONNO 
NUMITORE E LO RIMISERO SUL TRONO DI ALBA LONGA, POI DECISERO DI FONDARE 
UNA NUOVA CITTÀ NEL POSTO IN CUI LA LUPA LI AVEVA SALVATI. ATTACCARONO 
ALL'ARATRO UNA MUCCA BIANCA E UN BUE BIANCO E TRACCIARONO IL SOLCO 
ALL'INTERNO DEL QUALE SAREBBE SORTA LA NUOVA CITTÀ. SUBITO INIZIARONO A 
LITIGARE PERCHÉ ENTRAMBI VOLEVANO DIVENTARE RE, COSÌ STABILIRONO DI 
INTERPRETARE LA VOLONTÀ DEGLI DÈI OSSERVANDO IL VOLO DEGLI UCCELLI: CHI 
AVESSE VISTO IL MAGGIOR NUMERO DI UCCELLI PRIMA DEL TRAMONTO SAREBBE 
DIVENTATO RE E AVREBBE DATO IL SUO NOME ALLA CITTÀ. ROMOLO VIDE DODICI 
UCCELLI, MENTRE REMO NE VIDE SOLO NOVE. REMO, MOLTO ARRABBIATO, 
SCAVALCÒ ARMATO IL SOLCO SACRO DELLA CITTÀ CHE NON DOVEVA ESSERE 
VARCATO CON LE ARMI E ROMOLO LO UCCISE. NACQUE COSÌ ROMA, CHIAMATA IN 
QUESTO MODO DAL NOME DI ROMOLO, CHE FU IL SUO PRIMO RE. ERA IL 21 APRILE 
DELL'ANNO 753 A.C. 

 



 

 


